
mi operativi imposti
dall’attività commercia-
le. Il loro successo è ga-
rantito dagli enormi

scientifico del Master:
«La complessità mana-
geriale delle imprese di-
stributive è legata ai rit-
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FORMAZIONE IN PRIMO PIANO

Ha preso il via lo
scorso ottobre la

sesta edizione del Ma-
ster in Retail Manage-
ment, un’iniziativa di
formazione post-univer-
sitaria frutto della part-
nership che lega l’Asso-
ciazione della distribu-
zione moderna (Adm) e
l’Università di Parma,
storicamente specializ-
zata proprio nell’area
del retail.
Il Master rappresenta
un percorso formati-
vo di prestigio, a li-
vello internazionale,
per i neo- laureati
che desiderano ap-
profondire le temati-
che del mondo del
trade moderno.
L’obiettivo è duplice.
Da un lato, formare
una nuova genera-
zione di manager del
retail dotati di eleva-
ta professionalità, in
grado di assorbire e
diffondere una spe-
cifica cultura di set-
tore. Dall’altro, «of-
frire alle imprese as-
sociate Adm – spiega
Paolo Fregosi, ammini-
stratore delegato del-
l’Associazione distribu-
zione moderna – la
possibilità di seleziona-
re e inserire nella pro-
pria organizzazione ri-
sorse umane ad alto
potenziale. Con questo
Master, Adm intende
confermare la connota-
zione distintiva nel pa-
norama dei corsi di spe-
cializzazione post-lau-
rea». Un’originalità con-
fermata dal prof. Davi-
de Pellegrini, direttore

spazi di crescita non so-
lo sul mercato europeo,
ma anche e soprattutto
su quelli in via di svilup-
po. Ecco perché il Ma-
ster in Retail Manage-
ment ha fatto dell’im-
presa commerciale mo-
derna la propria area di
specializzazione, distin-
guendosi dalla catego-
ria dei Master generali-
sti o “di riconversione”.

Viste le difficoltà di
un’entrata qualifica-
ta nel mondo del la-
voro, sono assoluta-
mente convinto che
occorra il coraggio
di sostenere prodot-
t i cultural i nuovi,
adatti a riempire il
vuoto che si è creato
tra le lauree trienna-
l i e le special ist i -
che».
In questo senso, va
rimarcato il convinto
sostegno delle im-
prese della distribu-
zione moderna e di
Adm che le rappre-
senta.

Una struttura
molto operativa

La struttura del Master
è un cal ibrato mix
composto da sei mesi
in aula (per circa 700
ore di formazione), con
approfondimenti teori-
ci e testimonianze, ol-
tre a sei mesi di stage
presso aziende asso-
ciate Adm.
Il primo semestre, che
si concluderà a marzo
2010, è quello che si
svolgerà in aula. Nel-
l’ambito di questa fase,
è previsto comunque
un educational study
tour a Edimburgo, cen-
tro molto importante a
livello europeo per la ri-
cerca nel retail, in colla-
borazione con l’Univer-
sità di Stirling.
Da aprile partiranno i
Field Project presso le
sedi delle imprese asso-
ciate Adm.
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MASTER ADM
UNIVERSITÀ DI PARMA

La sesta edizione del Master
in Retail Management:

crescere in un settore-chiave
per l’economia del futuro

Le aziende che sostengono il Master

Gli iscritti all’edizione 2009-2010
Francesco Barraco, Fabrizio Berruto, Rosalba Elena
Brozzi, Damiano Brutti, Giovanni Evangelista Catta-
biani, Alessandro Cervone, Sergio Curcio, Fiorenza
Emer, Jessica Facen, Anastasia Ferrari, Valentina Fer-
rari, Elisabetta Gasdia, Filippo Maceroli, Luca Mezza-
qui, Pier Paolo Mozzillo, Eleonora Pagan, Alfonso Pel-
lino, Alessandro Pili, Rossella Sirianni, Maria Anna
Speciale, Giulietta Stasi, Letizia Viti, Giuseppe Zito.
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Il Master si concluderà
con la presentazione
pubblica dei risultati
del Field Project, con la
partecipazione alla di-
scussione del Master di
tutti i diversi manager
coinvolti nell’attività di
tutorship.
Il programma.
È molto difficile sintetizza-
re in poche righe le mate-
rie sulle quali si dipana il
Master 2009-2010.
In breve, segnalia-
mo: comportamen-
to organizzativo e
team building, in-
troduzione al mer-
cato e all’impresa;
scenario distributi-
vo e rapporti di ca-
nale; geomarketing
e strategie di svilup-
po formati; marke-
ting di categoria e
buying; micromarke-
ting e marketing in-
telligence; comuni-
cazione; in store
marketing; brand
management e qua-
lità; pricing commer-
ciale; logistica e
supply chain; store
organization; con-
trollo di gestione;
human resource;
business english:
qui sono previsti
due livelli, gestiti da
docenti madrelin-
gua, a seconda del-
le competenze lin-
guistiche dei parte-
cipanti.
I l comitato dei
Garanti.
Il Master, diretto e
coordinato da Da-
vide Pellegrini e
Roberta Giorgetti
Dall’Aglio, prevede un
Comitato dei Garanti
composto da alcuni top
manager di imprese
leader all’interno del
mercato del largo con-
sumo.
Ne fanno parte Camillo
De Berardinis (Conad,
presidente Adm); Ric-
cardo Francioni (Selex,
vicepresidente Adm);

cato che le aziende as-
sociate Adm mettono a
disposizione 20 borse
di studio del valore del
50% della quota di iscri-
zione (che è fissata per
quest’anno in 13.000
euro).
Tutti i docenti sono se-
lezionati tra i massimi
esperti della distribu-
zione nel mondo acca-
demico, consulenziale

e della formazio-
ne di settore.
Oltre a ciò, in ogni
modulo sono pre-
senti almeno il
40% di testimo-
nianze di manager
e imprenditori del
settore.
La metodologia di-
datt ica è quindi
fortemente orien-
tata alla gestione
pratica della vita
aziendale.
Alla fine del per-
corso, saranno ri-
conosciuti crediti
universitari.
I partecipanti ver-
ranno poi seguiti
nella fase di inseri-
mento nelle azien-
de, concretizzato-
si a oggi per oltre
il 90% dei parteci-
panti alle edizioni
precedenti, a sei
mesi dal termine
del corso.

ADM
Via Serbelloni, 5 - 20122 Milano

Tel. 02.777212367
Università degli Studi di Parma
Via Kennedy, 6 - 43100 Parma

Organizzazione del Master
Tel. 0521.032015/032304

www.retail-master.com

È iniziata lo scorso ottobre la sesta edizione
del Master, frutto della partnership

tra l’Associazione della distribuzione moderna
e l’Università di Parma. Il progetto, che

prevede sei mesi in aula e sei mesi di stage
presso le aziende associate Adm, punta

a formare una generazione di manager alto
potenziali e dotati di elevata professionalità.

Largo Consumo 1/2010

Giuseppe Brambilla di
Civesio (Carrefour Ita-
lia); Paolo De Gennis
(Esselunga) e Ilaro Ghi-
selli (Mercatone Uno).

I molti plus
del Master

Inuti le dire che sono
davvero numerosi i plus
che il Master in Retail Ma-

nagement può vantare.
A cominciare dalla part-
nership con l’Università
di Stirling che ospita il
viaggio studi a Edimbur-
go, che consentirà agli
studenti di svolgere una
preziosissima esperien-
za di confronto con le
principali aree di svilup-
po del settore.
Non va inoltre dimenti-

Un’esperienza molto concreta e formativa
Le testimonianze di due diplomati
dell’ultima edizione rappresentano
un utile riscontro sull’impostazio-
ne, i contenuti e gli sbocchi offerti
dal Master. «Sono stati – afferma
Simona Peluso – dodici mesi inten-
si e soprattutto formativi, oltre le
aspettative. Mesi di crescita, cono-
scenza, esperienza e rapporti uma-
ni. Infatti, il personale docente e il
tutorato sono stati sempre a dispo-
sizione di noi corsisti, sia per darci
quel plus in grado di collocarci sul
mercato, sia per insegnarci la forza
di un lavoro di squadra».
«Interazione, coinvolgimento e sti-
molo – aggiunge Vincenzo Falivelli
– sono stati gli elementi base del
Master. Il periodo svolto in aula, ca-
ratterizzato da esercitazioni e work-
group, mi ha permesso di interagire
con ragazzi provenienti da percorsi
di studi differenti, con cui ho potu-
to confrontarmi. Inoltre, le testimo-
nianze dei manager si sono rivelate
un’importante occasione di appren-
dimento delle logiche distributive e
di verifica delle nozioni apprese in
aula. Forte è stato il coinvolgimento
nelle tematiche che interessano lo
sviluppo della distribuzione moder-
na. Molto stimolante il progetto in
azienda, per imparare a saper leg-
gere le problematiche aziendali e
contribuire a migliorarle».

«Il corso di formazione – conclude
Peluso – mi ha dato la possibilità di
iniziare un percorso lavorativo in
UniEuro. Sicuramente è stata un’e-
sperienza che è andata oltre i miei
studi accademici, perché inerente
la funzione logistica, che mi ha
permesso di conoscere le dinami-
che aziendali, di comprendere il
valore della responsabilità, di im-
parare a rapportarmi con gli altri in
un contesto lavorativo. Questi sei
mesi di lavoro mi hanno fatto capi-
re ciò che voglio, perché, nono-
stante si sia trattato di stage, è sta-
to comunque un periodo capace di
mettere a dura prova una venticin-
quenne che era ansiosa di cono-
scere il mondo del lavoro».
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